
 

 

 

  

COMUNE DI GROPELLO CAIROLI 
Provincia di Pavia 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023 – 2025 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113)  

 

 

PREMESSA 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza 

strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla 

collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che 

si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

Le finalità del PIAO sono: 

• consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 

e una sua semplificazione; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese; 

• in esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

L’art. 6, dai commi 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa.  

In particolare: il Piano della Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza, il Piano Organizzativo del Lavoro Agile e il Piano Triennale del Fabbisogni del Personale, quale 

misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 

rafforzamento della capacità amministrativa delle PP. AA. Funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica) e ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n 33 del 

2013) e nel rispetto di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso 



assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto- legge 30 dicembre 2021, n.. 228, 

convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, 

comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni in legge 29 giugno 2022, n. 

79, le amministrazioni e gli enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga 

per legge dei termini di approvazione dei bilanci entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci 

di previsione.  

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 30 giugno 2022, n. 132 (GU n. 209 

del 07/09/2022) il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni 

dalla data di approvazione del bilancio di previsione.   

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 ha quindi il compito principale di 

fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 

dell’Ente, al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.  

L’art. 6 del sopra citato decreto 132/2022 prevede le modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni 

con meno di cinquanta dipendenti.  

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023 - 2025  

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Comune di Gropello Cairoli  

 

Indirizzo: via Libertà 47 

 

Codice fiscale/Partita IVA: 00464180181 

 

Sindaco: Elisa Olga Bergamaschi 

 

Numero dipendenti al 31/12/2022: 12 

 

Telefono: 0382815233 

 

Sito internet: https://www.comune.gropellocairoli.pv.it/ 

 

E-mail: info@comune.gropellocairoli.pv.it 

 

Pec: gropellocairoli@pec.comune.gropellocairoli.pv.it 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di 

programmazione 

Valore Pubblico 

Ai sensi dell’art. 6, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, per i 

comuni con meno di 50 dipendenti si ricorda che la lettera a) del comma 

1 dell’art. 3 relativa al valore pubblico non rientra nelle attività 

obbligatorie e quindi alla trattazione della presente sottosezione.  

 

Le linee di azione di una Pubblica Amministrazione, determinate sulla 

base della programmazione politica, fungono da principale indicatore 

per la misurazione del Valore Pubblico, inteso quale incremento del 

benessere reale della collettività in termini economici, sociali, 

ambientali e culturali.  

In particolare, questa crescita avviene tramite l’impiego ottimale tanto 

delle risorse materiali quanto di quelle immateriali di un ente, inteso 

quale sinergia tra economia, tecnologia, capacità organizzativa, apporto 

relazionale, sostenibilità ambientale e adeguata rispondenza ai 

fenomeni.  

La crescita del Valore pubblico, dunque, impone la lettura dell’attività 

amministrativa in un’ottica di sempre maggior efficacia, efficienza ed 

economicità, secondo i valori che la Costituzione riconosce come 

fondamentali per l’amministrazione della cosa pubblica, al fine di 

garantire non soltanto l’oculatezza nella spesa di risorse limitate, ma 

anche il soddisfacimento delle esigenze del contesto territoriale e sociale 

di riferimento  

Per favorire lo sviluppo del Valore Pubblico, con deliberazione di 

Consiglio comunale n. 15 del 26.06.2019 sono state approvate le Linee 

Programmatiche di mandato, le quali costituiscono a tutti gli effetti il 

programma strategico dell’ente per il periodo 2021-2025 definendo le 

azioni ed i progetti da sviluppare durante il mandato amministrativo.  

 

Sottosezione di 

programmazione 

Performance 

Il Decreto Legislativo n. 150 del 2009, c.d. “Riforma Brunetta”, ha 

introdotto e disciplinato il Piano della Performance, un documento con 

un orizzonte temporale triennale che deve essere adottato coerentemente 

con le strategie ed il ciclo della programmazione finanziaria approvati 

dall’Organo consiliare comunale.  

Il primo comma dell’art. 7 del sopra citato decreto sancisce che “le 

Amministrazioni Pubbliche valutano annualmente la performance 

organizzativa e individuale. A tal fine adottano con apposito 

provvedimento il Sistema di misurazione e valutazione della 

performance”.  

Lo sviluppo permanente della qualità dei servizi erogati dall’Ente, e la 

sua conseguente misurazione e valutazione, sono elementi 

indispensabili per la rilevazione delle competenze professionali dei 

dipendenti e per comprendere l’apporto del singolo lavoratore agli 

obiettivi che il comune si è prefissato, affinché, se necessario, possa 

essere inserito in percorsi di aggiornamento e formazione.  

La misurazione e la valutazione sono elementi fondamentali per rendere 

visibile i caratteri della completezza e della trasparenza dell’azione 

amministrativa.  

Di conseguenza nel Piano della Performance gli obiettivi strategici ed 

operativi che intende conseguire, per ogni punto sono stati adottati gli 

opportuni indicatori volti alla misurazione e valutazione della 

performance dell’amministrazione pubblica, tant’è che l’interpretazione 



organica degli stessi fornisce la visione delle modalità con qui l’Ente 

intende operare per la sua cittadinanza.  

La stesura del piano e la correlata Relazione permettono agli interessati 

di avere dati sufficienti per misurare gli obiettivi da raggiungere 

rafforzando, al tempo stesso, il legame con la cittadinanza che potrà 

verificare più facilmente l’operato del Comune.  

Ai sensi dell’art 6, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, per i 

comuni con meno di 50 dipendenti si ricorda che la lettera a) del comma 

1 dell’art. 3 relativo al valore pubblico non rientra nelle attività 

obbligatorie e quindi alla trattazione della presente sottosezione. 

Si rimanda comunque alle schede allegate. 

 

Sottosezione di 

programmazione 

Rischi corruttivi e 

trasparenza  

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

2022-2024, è stato aggiornato con la deliberazione di Giunta Comunale 

n. 43 del 28/04/2022. 

Ai sensi del PNA del 2022 Parte generale 10.1.2. si conferma il Piano 

riportato nella citata deliberazione non essendo intervenuti fatti 

corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche 

organizzative e modifiche agli obiettivi strategici. 

 

 Piano delle Azioni Positive 2023-2025 approvato con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 153 del 05/12/2022 allegato.  

 

 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di 

programmazione 

Struttura 

organizzativa 

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale 

n. 87 del 27/06/2022. 

Sottosezione di 

programmazione 

Organizzazione del 

lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, 

la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di 

organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e 

telelavoro). 

In particolare, la sottosezione deve contenere: 

1) le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, 

piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 

2) gli obiettivi all'interno dell'amministrazione, con specifico 

riferimento ai sistemi di misurazione della performance; 

3) i contributi al miglioramento delle performance, in termini di 

efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione 

delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione). 

L’Amministrazione non ha adottato il Piano organizzativo del lavoro 

agile, comunque si rifà ai seguenti criteri: lo svolgimento della 

prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 

riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti;  

la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare 

lavoro in modalità agile, assicurando la prevalenza, per ciascun 

lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza;  

l'adozione di ogni adempimento   al   fine   di   dotare l'amministrazione 

di una piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti 



tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle 

informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 

prestazione in modalità agile;  

l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente;  

l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale 

dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di 

lavoro richiesta. 

 

Sottosezione di 

programmazione 

Piano Triennale dei 

Fabbisogni di 

Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025, di cui alla 

deliberazione di Giunta Comunale n. 160 del 07/12/2022 allegata.  

 

 

 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Ai sensi dell’art 6, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, per i comuni con meno di 50 dipendenti si ricorda che l’art. 5 relativo 

al monitoraggio non rientra nelle attività obbligatorie e quindi alla trattazione della presente 

sottosezione 

Si rimanda comunque ai seguenti criteri: 

modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

 

In ogni caso il Responsabile di servizio provvederà ad effettuare il monitoraggio intermedio e al 

completamento dell’attività e provvederà ad indicare le modalità di completamento e le criticità 

rilevate. 

La valutazione finale spetterà al Nucleo di valutazione. 

 

 

 































Responsabile

basso X alto
1 2 3 4 5

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi predeterminati.                       

qualità del servizio, soddisfazione dell'utenza

efficienza(3) modalità e tempistiche

Indicatori

efficacia(3)

affidamento in scadenza il 31/07/2023Situazione di partenza

Risultato atteso affidare il servizio entro il 31/05/2023

(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere " (allegato 4/1 - d.lgs. n. 
118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe;
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili."

Criteri per la valutazione 
finale

Risultato pienamente raggiunto se: vengono rispettate le modalità e il risultato atteso

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi 
indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità"

Comune Gropello Cairoli

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

Servizio Servizi alla Persona 
Ricci Erika

Affidamenti - Appalti 
Organizzazione e programmazione del materiale e delle procedure relativo alla realizzazione dell'appalto per la gestione del servizio dell'asilo nido comunale  

Obiettivo(1)

Risultato raggiunto al 90% se:le modalità non sono pienamente corrette ma e le tempistiche  adeguate
Risultato raggiunto al 80% se: ritardo di 15 giorni al risultato atteso
Risultato considerato non raggiunto se: risultato complessivo insufficente

Scheda relativa all'anno 2023

Ciclo di vita dell'obiettivo(2) annuale

Katia Stumpo
Responsabile dei Servizi alla PersonaAltri servizi coinvolti

Risorse umane coinvolte

Risorse finanziarie previste



Responsabile

basso X alto
1 2 3 4 5

Altri servizi coinvolti Responsabile dei Servizi alla Persona

Comune Gropello Cairoli
Servizio Servizi alla Persona 

Ricci Erika
Scheda relativa all'anno 2023

Obiettivo(1)

Affidamenti - Appalti 
Organizzazione e programmazione del materiale e delle procedure relativo alla realizzazione dell'appalto per la gestione del servizio Mensa della Scuola Primaria e dell'Asilo Nido 

Ciclo di vita dell'obiettivoannuale

Risorse umane coinvolteKatia Stumpo

Risorse finanziarie previste

Indicatori

efficacia(3) qualità del servizio, soddisfazione dell'utenza

efficienza(3) modalità e tempistiche

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere " (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). 
Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato 
relativi ad ogni specifica annualità"

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi predeterminati.                       

Situazione di partenza affidamento in scadenza il 31/07/2023

Risultato atteso affidare il servizio entro il 31/05/2023

Criteri per la 
valutazione finale

Risultato pienamente raggiunto se: vengono rispettate le modalità e il risultato atteso
Risultato raggiunto al 90% se:le modalità non sono pienamente corrette ma e le tempistiche  adeguate
Risultato raggiunto al 80% se: ritardo di 15 giorni al risultato atteso
Risultato considerato non raggiunto se: risultato complessivo insufficente



Responsabile

basso X alto
1 2 3 4 5

Altri servizi coinvolti Responsabile dei Servizi alla Persona

Comune Gropello Cairoli
Servizio Servizi alla Persona 

Ricci Erika
Scheda relativa all'anno 2023

Obiettivo(1)

Affidamenti - Appalti 
Organizzazione e programmazione del materiale e delle procedure relativo alla realizzazione dell'appalto per la gestione del servizio PRE - DOPO SCUOLA, ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLASTICA

Ciclo di vita dell'obiettivoannuale

Risorse umane coinvolteKatia Stumpo

Risorse finanziarie previste

Indicatori

efficacia(3) qualità del servizio, soddisfazione dell'utenza

efficienza(3) modalità e tempistiche

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere " (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del 
d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni 
specifica annualità"

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi predeterminati.                       

Situazione di partenza affidamento in scadenza il 31/12/2023

Risultato atteso affidare il servizio entro il 30/11/2023

Criteri per la 
valutazione finale

Risultato pienamente raggiunto se: vengono rispettate le modalità e il risultato atteso
Risultato raggiunto al 90% se:le modalità non sono pienamente corrette ma e le tempistiche  adeguate
Risultato raggiunto al 80% se: ritardo di 15 giorni al risultato atteso
Risultato considerato non raggiunto se: risultato complessivo insufficente



Responsabile

basso X alto
1 2 3 4 5

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi 
predeterminati.                       

soddisfazione e partecipazione dei cittadini

efficienza(3) modalità, pubblicità e differenzazione delle proposte 

Indicatori

efficacia(3)

(dati quali/quantitativi)Situazione di partenza

Risultato atteso (dati quali/quantitativi)

(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed esplicita 
indicazione circa il risultato da raggiungere " (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 
74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni 
omologhe;
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili."

Criteri per la valutazione 
finale

Risultato pienamente raggiunto se: aumento delle attività proposte rispetto all'anno precedente

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano un ciclo di 
vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità"

Comune Gropello Cairoli

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

Servizio Servizi alla Persona
Erika Ricci

Attivazione di progetti di promozione alla lettura, attività culturali, laboratori letterari 
Attivazione delle attività della biblioteca di promozione alla lettura e attivazione di attività teatrali, corsi di musica, teatro e laboratori vari rivolti a bambini

Obiettivo(1)

Risultato raggiunto al 80% se: sono state attivate l'80% delle attività previste ad inizio anno 2023
Risultato raggiunto al 60% se:sono state attivate il 60% delle attività culturali previste
Risultato considerato non raggiunto se:  sono state attivate attità culturali infriori al 50%

Scheda relativa all'anno 2023

Ciclo di vita dell'obiettivo(2) annuale

Leonardo Cammi
Altri servizi coinvolti
Risorse umane coinvolte

Risorse finanziarie previste



Responsabile

basso alto
1 2 x 4 5

Mauro Poli
nessunoAltri servizi coinvolti

Risorse umane coinvolte

Risorse finanziarie previste

Comune Gropello Cairoli

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

Servizio Servizi alla persona
Erika Ricci

Ottimizzazione e regolarità Notifiche di Accertamento Tributi 
ottimizzazare le tempestiche delle notifiche di accertamento dei tributi che il Comune deve fare nei confronti dei cittadini

Obiettivo(1)

Risultato raggiunto al 75% se:inferiori a 80
Risultato raggiunto al 50% se:inferiori a 60
Risultato considerato non raggiunto se: inferiori a 30

Scheda relativa all'anno 2023

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

(dati quali/quantitativi)Situazione di partenza

Risultato atteso (dati quali/quantitativi)

Criteri per la valutazione 
finale

Risultato pienamente raggiunto se: consegnate tutte le notifiche arrivate 

soddisfazione dell'utenza

efficienza tempistiche

Indicatori

efficacia

Motivazioni nel caso di 
scostamenti (finali o 
intermedi)

RENDICONTAZIONE FINALE (O INTERMEDIA)

Grado di realizzazione finale 
(o intermedio), rispetto a 
quanto atteso

% di raggiungimento, in relazione ai criteri predeterminati per la valutazione finale (o intermedia)

Riscontro finale (o intermedio), con evidenze oggettive, del rispetto/scostamento indicatori

efficienza Riscontro finale (o intermedio), con evidenze oggettive, del rispetto/scostamento indicatori

Risultato conseguito 
(intermedio o finale)

Descrizione del risultato effettivamente conseguito, in relazione a quanto era stato previsto come risultato atteso (finale o intermedio)

Indicatori

efficacia



Responsabile

basso alto
1 2 3 4 5

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi 
espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione 
al rispetto dei tempi predeterminati.                       

(descrizione)Aggiornamento normativo delle procedure

finanziarie.

efficienza(3) (descrizione)Disciplina dei procedimenti 

Indicatori

efficacia(3)

(dati quali/quantitativi) Regolamento vigente approvato con deliberazione di C.C.

N. 37 del 27/10/2015
Situazione di partenza

Risultato atteso (dati quali/quantitativi) Redazione nuovo regolamento

(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e 
contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere " (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). 
Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie 
dell'amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da 
comparazioni con amministrazioni omologhe;
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio 
precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili."

Criteri per la valutazione 
finale

Risultato pienamente raggiunto se:

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche 
nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi 
ad ogni specifica annualità"

Comune GROPELLO CAIROLI

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

Servizio ECONOMICO FINANZIARIO-TRIBUTI
Dr.Mariateresa Palestra

(titolo)                               SERVIZIO TESORERIA
(descrizione)Nuovo Regolamento di contabilità

Obiettivo(1)

Risultato raggiunto al 100 % se: la proposta presentata entro il 30/06/2023
Risultato raggiunto al 80 % se:la proposta è presentata entro il 30/09/2023
Risultato considerato non raggiunto se: la proposta non è presentata

Scheda relativa all'anno 2023

Ciclo di vita dell'obiettivo(2) (annuale o pluriennale) annuale

Mara Sacchi collaboratore amministrativo
Altri servizi coinvolti
Risorse umane coinvolte

Risorse finanziarie previste



Responsabile

basso alto
1 2 3 4 5

Mara Sacchi collaboratore amministrativo
Altri servizi coinvolti
Risorse umane coinvolte

Risorse finanziarie previste

Comune GROPELLO CAIROLI

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

Servizio ECONOMICO FINANZIARIO-TRIBUTI
Dr.Mariateresa Palestra

(titolo)                               SERVIZIO TESORERIA
(descrizione)Regolamento gestione economale

Obiettivo(1)

Risultato raggiunto al 100 % se: la proposta presentata entro il 30/06/2023
Risultato raggiunto al 80 % se:la proposta è presentata entro il 30/09/2023
Risultato considerato non raggiunto se: la proposta non è presentata

Scheda relativa all'anno 2023

Ciclo di vita dell'obiettivo(2) (annuale o pluriennale) annuale

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi 
espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione 
al rispetto dei tempi predeterminati.                       

(descrizione)Predisposizione dle regolamento per la

gestione del fondo economale

efficienza(3) (descrizione)Disciplina dei procedimenti 

Indicatori

efficacia(3)

(dati quali/quantitativi) Assenza di specifico regolamento
Situazione di partenza

Risultato atteso (dati quali/quantitativi) Redazione nuovo regolamento

(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e 
contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere " (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). 
Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie 
dell'amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da 
comparazioni con amministrazioni omologhe;
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio 
precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili."

Criteri per la valutazione 
finale

Risultato pienamente raggiunto se:

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche 
nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi 
ad ogni specifica annualità"



Responsabile

basso alto
1 2 3 4 5

Mara Sacchi collaboratore amminsitrativo -Valentina Cerri -Istruttore amministrativo

Come  assegnate dal peg

Altri servizi coinvolti
Risorse umane coinvolte

Risorse finanziarie previste

Comune GROPELLO CAIROLI

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

Servizio ECONOMICO FINANZIARIO-TRIBUTI
Dr.Mariateresa Palestra

(titolo)                               Monitoraggio entrate tributarie
(descrizione) Corretta gestione dell’andamento finanziario e monitoraggio 
costante equilibri finanziari – Perseguimento equità fiscale e corretto prelievo 
fiscale ai cittadini - Prosecuzione nell'attività di gestione dell'attività di 
accertamento e di gestione dello sportello tributi

Obiettivo(1)

Risultato raggiunto al 100 % se: assenza di rilevi e rispetto delle scadenze

Risultato raggiunto al 80 % se:rilievi di carattere formale

Risultato considerato non raggiunto se: mancato rispetto adempemineti e/o scadenze

Scheda relativa all'anno 2023

Ciclo di vita dell'obiettivo(2) (annuale o pluriennale) annuale

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi 
espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione 
al rispetto dei tempi predeterminati.                       

 

efficienza(3) (descrizione)Disciplina dei procedimenti 

Indicatori

efficacia(3)

(dati quali/quantitativi) Accertamenti in scadenza
Situazione di partenza

Risultato atteso (dati quali/quantitativi) Corretta gestione dell’andamento finanziario e monitoraggio costante 
equilibri finanziari – Perseguimento equità fiscale e corretto prelievo fiscale ai cittadini.

(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e 
contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere " (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). 
Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie 
dell'amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da 
comparazioni con amministrazioni omologhe;
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio 
precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili."

Criteri per la valutazione 
finale

Risultato pienamente raggiunto se:

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche 
nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi 
ad ogni specifica annualità"



Responsabile

basso alto
1 2 3 4 X

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi 
espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione 
al rispetto dei tempi predeterminati.                       

CONSEGUIRE UNA MAGGIORE SODDISFAZIONE DELLA 
CITTADINANZA IN TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE 
MISURABILE ATTRAVERSO UN MINOR NUMERO DI 
SEGNALAZIONI DI DISSERVIZIO

efficienza(3)

L'UTILIZZO DI RISORSE INTERNE PER LA COPERTURA 
DELLA FIGURA DI DIRETTORE DELL'ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO CONSENTIRA' UNA MAGGIORE EFFICIENZA 
NELLA RACCOLTA DELLE SEGNALAZIONI E NEL 
TEMPESTIVO INOLTRO ALLA DITTA APPALTATRICE. 
SARANNO INOLTRE NOTEVOLMENTE RIDOTTI I COSTI 
DELL'ENTE CHE, IN CASO DI AFFIDAMENTO A SOGGETTO 
ESTERNO HA DOVUTO IN PASSATO PREVEDERE UNA 
CIFRA 6 VOLTE SUPERIORE

Indicatori

efficacia(3)

MEDIA DI 5 SEGNALAZIONI SETTIMANALI (SCRITTE O TELEFONICHE)Situazione di partenza

Risultato atteso INFERIORE A 5 SEGNALAZIONI SETTIMANALI (SCRITTE O TELEFONICHE)

(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e 
contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere " (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). 
Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie 
dell'amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da 
comparazioni con amministrazioni omologhe;
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio 
precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili."

Criteri per la valutazione 
finale

Risultato pienamente raggiunto se: SEGNALAZIONI SETTIMANALI <=3

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche 
nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi 
ad ogni specifica annualità"

Comune COMUNE DI GROPELLO CAIROLI

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

Servizio AMBIENTE E TERRITORIO
CLAUDIO BRUNI

SERVIZIO RACCOLTA RIFIUTI URBANI
MIGLIORARE IL SERVIZIO DI RACCOLTA DEI RIFIUTI, RIDUCENDO LE 
SEGNALAZIONI PER MANCATO RITIROObiettivo(1)

Risultato raggiunto al 75% se: SEGNALAZIONI SETTIMANALI <=4
Risultato raggiunto al 50% se: SEGNALAZIONI SETTIMANALI <=5
Risultato considerato non raggiunto se: SEGNALAZIONI SETTIMANALI>5

Scheda relativa all'anno 2023

Ciclo di vita dell'obiettivo(2) ANNUALE

DOTT. CORRADO PIZZOLATO DIRETTORE ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
NOMINATO CON DETERMINAZIONE N 5 DEL 18/02/2022

NESSUNO

€ 1.500,00

Altri servizi coinvolti

Risorse umane coinvolte

Risorse finanziarie previste



Responsabile

basso alto
1 2 3 4 X

Altri servizi coinvolti NESSUNO

Comune COMUNE DI GROPELLO CAIROLI
Servizio AMBIENTE E TERRITORIO

CLAUDIO BRUNI
Scheda relativa all'anno 2023

Obiettivo(1)

SERVIZIO RACCOLTA RIFIUTI URBANI
MIGLIORARE IL SERVIZIO DI RACCOLTA DEI RIFIUTI, MIGLIORANDO 
L'EFFICIENZA E IL DECORO, NONCHE' LA CORRETTEZZA DEI CONFERIMENTI AL 
CENTRO DI RACCOLTA COMUNALE

Ciclo di vita dell'obiettivo(2) ANNUALE

Risorse umane coinvolte
DOTT. CORRADO PIZZOLATO DIRETTORE ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
NOMINATO CON DETERMINAZIONE N 5 DEL 18/02/2022

Risorse finanziarie previste € 1.500,00

Indicatori

efficacia(3)

CONSEGUIRE UNA MAGGIORE SODDISFAZIONE DELLA 
CITTADINANZA IN TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE 
MISURABILE ATTRAVERSO UN MAGGIOR NUMERO DI 
VERIFICHE DEL DEC PRESSO IL CENTRO COMUNALE DI 
RACCOLTA. VERIFICA DELLA CORRETTEZZA DEI 
CONFERIMENTI 

efficienza(3)

L'UTILIZZO DI RISORSE INTERNE PER LA COPERTURA 
DELLA FIGURA DI DIRETTORE DELL'ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO CONSENTIRA' UNA MAGGIORE EFFICIENZA 
NELLA RACCOLTA DELLE SEGNALAZIONI E NEL 
TEMPESTIVO INOLTRO ALLA DITTA APPALTATRICE. 
SARANNO INOLTRE NOTEVOLMENTE RIDOTTI I COSTI 
DELL'ENTE CHE, IN CASO DI AFFIDAMENTO A SOGGETTO 
ESTERNO HA DOVUTO IN PASSATO PREVEDERE UNA 
CIFRA 6 VOLTE SUPERIORE

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e 
contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere " (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). 
Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie 
dell'amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da 
comparazioni con amministrazioni omologhe;
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio 
precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili."
(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche 
nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi 
ad ogni specifica annualità"

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi 
espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione 
al rispetto dei tempi predeterminati.                       

Situazione di partenza 6 CONTROLLI ANNUALI

Risultato atteso 12 CONTROLLI ANNUALI

Criteri per la valutazione 
finale

Risultato pienamente raggiunto se: CONTROLLI ANNUALI =>12
Risultato raggiunto al 75% se: CONTROLLI ANNUALI=>10
Risultato raggiunto al 50% se: CONTROLLI ANNUALI=>8
Risultato considerato non raggiunto se: CONTROLLI ANNUALI<=6



Responsabile

basso alto
1 2 X 4 5

Altri servizi coinvolti NESSUNO

Comune COMUNE DI GROPELLO CAIROLI
Servizio AMBIENTE E TERRITORIO

CLAUDIO BRUNI
Scheda relativa all'anno 2023

Obiettivo(1)

SERVIZIO POLIZIA LOCALE
MIGLIORARE LA VIGILANZA SUL TERRITORIO ATTRAVERSO IL CONTRASTO DEI 
COMPORTAMENTI IN VIOLAZIONE AL CODICE DELLA STRADA

Ciclo di vita dell'obiettivo(2) ANNUALE

Risorse umane coinvolte AGENTE DI PL MASSIMILIANO FIORENTINO

Risorse finanziarie previste

Indicatori

efficacia(3)

CONSEGUIRE UNA MAGGIORE SICUREZZA PER LA 
CITTADINANZA ATTRAVERSO UNA ATTENTA ATTIVITA' 
DI PATTUGLIAMENTO DELLE STRADE PUBBLICHE

efficienza(3)

IN CONSIDERAZIONE DEL RIDOTTO NUMERO DI AGENTI 
DISPONIBILI ATTUALMENTE RIDOTTI AD UNA UNITA', IN 
COLLABORAZIONE CON I COMANDI DEI COMUNI 
LIMITROFI, L'EFFICIENZA DELL'ATTIVITA' SARA' 
VALUTATA SULLA BASE DELLE VERIFICHE ART. 142 CON 
DISPOSITIVO AUTOVELOX NEL CORSO DELL'ANNO

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e 
contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere " (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). 
Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie 
dell'amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da 
comparazioni con amministrazioni omologhe;
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio 
precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili."
(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche 
nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi 
ad ogni specifica annualità"

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi 
espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione 
al rispetto dei tempi predeterminati.                       

Situazione di partenza 20 USCITE DI CONTROLLO

Risultato atteso 30 USCITE DI CONTROLLO

Criteri per la valutazione 
finale

Risultato pienamente raggiunto se: USCITE =>30
Risultato raggiunto al 75% se: USCITE =>27
Risultato raggiunto al 50% se: USCITE =>25
Risultato considerato non raggiunto se: USCITE <= 20



Responsabile

basso alto
1 2 X 4 5

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e 
contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere " (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). 
Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie 
dell'amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da 
comparazioni con amministrazioni omologhe;
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio 
precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili."
(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche 
nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi 
ad ogni specifica annualità"

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi 
espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione 
al rispetto dei tempi predeterminati.                       

Situazione di partenza
50 GIORNI DI PATTUGLIAMENTO PRESSO LE SCUOLE (PATTUGLIAMENTO 
SUDDIVISO CON L'AGENTE IN CONVENZIONE

Risultato atteso 90 USCITE DI CONTROLLO

Criteri per la valutazione 
finale

Risultato pienamente raggiunto se: USCITE =>90
Risultato raggiunto al 75% se: USCITE =>80
Risultato raggiunto al 50% se: USCITE =>70
Risultato considerato non raggiunto se: USCITE <= 70

Risorse umane coinvolte AGENTE DI PL MASSIMILIANO FIORENTINO

Risorse finanziarie previste € 2.500,00

Indicatori

efficacia(3)

CONSEGUIRE UNA MAGGIORE SICUREZZA PER LA 
CITTADINANZA ATTRAVERSO UNA ATTENTA ATTIVITA' 
DI PATTUGLIAMENTO DURANTE INGRESSO ED USCITA 
DEGLI ALUNNI DELLE SCUOLE ELEMENTARI

efficienza(3)

IN CONSIDERAZIONE DEL RIDOTTO NUMERO DI AGENTI 
DISPONIBILI ATTUALMENTE RIDOTTI AD UNA UNITA', IN 
COLLABORAZIONE CON I COMANDI DEI COMUNI 
LIMITROFI, L'EFFICIENZA DELL'ATTIVITA' SARA' 
VALUTATA SULLA BASE DELL'ATTIVITà DI 
PATTUGLIAMENTO EFFETTIVAMENTE SVOLTA

Altri servizi coinvolti NESSUNO

Comune COMUNE DI GROPELLO CAIROLI
Servizio AMBIENTE E TERRITORIO

CLAUDIO BRUNI
Scheda relativa all'anno 2023

Obiettivo(1)

SERVIZIO POLIZIA LOCALE
MIGLIORARE LA VIGILANZA SUL TERRITORIO ATTRAVERSO IL 
PATTUGLIAMENTO DEL TERRITORIO DURANTE INGRESSO ED USCITA DEGLI 
ALUNNI dELLA SCUOLA ELEMENTARE, VARIANDO L'ORARIO DI SERVIZIO DEL 
PERSONALE

Ciclo di vita dell'obiettivo(2) ANNUALE



Responsabile

basso alto
1 2 3 4 X

Altri servizi coinvolti NESSUNO

Comune COMUNE DI GROPELLO CAIROLI
Servizio AMBIENTE E TERRITORIO

CLAUDIO BRUNI
Scheda relativa all'anno 2023

Obiettivo(1)

SERVIZIO POLIZIA LOCALE
MIGLIORARE LA SICUREZZA DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE, VERIFICANDO 
PUNTUALMENTE IL RISPETTO DELLE AUTORIZZAZIONI DI 
OCCUPAZIONE/MANOMISSIONE SUOLO PUBBLICO E DELLE RELATIVE 
ORDINANZE EMESSE DA LSERVIZIO AMBIENTE E TERRITORIO

Ciclo di vita dell'obiettivo(2) ANNUALE

Risorse umane coinvolte CRIVELLARI ALESSANDRO

Risorse finanziarie previste

Indicatori

efficacia(3)

CONSEGUIRE UNA MAGGIORE SICUREZZA PER LA 
CITTADINANZA ATTRAVERSO UNA ATTENTA ATTIVITA' 
DI PATTUGLIAMENTO DELLE STRADE PUBBLICHE

efficienza(3)

IN CONSIDERAZIONE DEL RIDOTTO NUMERO DI RISORSE 
DISPONIBILI SARA' VALUTATA L'EFFICIENZA 
DELL'OBIETTIVO SULLA BASE DEL NUMERO DI ISPEZIONI 
ANNUE EFFETTUATE

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e 
contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere " (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). 
Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie 
dell'amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da 
comparazioni con amministrazioni omologhe;
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio 
precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili."
(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche 
nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi 
ad ogni specifica annualità"

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi 
espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione 
al rispetto dei tempi predeterminati.                       

Situazione di partenza 20%

Risultato atteso  ISPEZIONI => 30% DELLE AUTORIZZAZIONI EMESSE

Criteri per la valutazione 
finale

Risultato pienamente raggiunto se: NUMERO ISPEZIONI=> 30%
Risultato raggiunto al 75% se: NUMERO ISPEZIONI=> 27%
Risultato raggiunto al 50% se: NUMERO ISPEZIONI=> € 25%
Risultato considerato non raggiunto se: NUMERO ISPEZIONI<= 20%



Responsabile

basso alto
1 2 3 4 X

Altri servizi coinvolti NESSUNO

Comune COMUNE DI GROPELLO CAIROLI
Servizio AMBIENTE E TERRITORIO

CLAUDIO BRUNI
Scheda relativa all'anno 2023

Obiettivo(1)

SERVIZIO AMBIENTE E TERRITORIO
MIGLIORARE IL DECORO DELLE AREE VERDI COMUNALI, MEDIANTE SFALCIO 
PERIODICO E PICCOLA PULIZIA DELLE SUPERFICI ERBOSE. MIGLIORAMENTO 
DEL DECORO DELLE ESSENZE ARBOREE MEDIANTE POTATURA AD ALTEZZA 
RAGGIUNGIBILE SENZA L'AUSILIO DI MEZZI DI SOLLEVAMENTO. DAL 
PRESENTE OBIETTIVO SONO ESCLUSE LE SEGNALAZIONI PER ERBA 
INTERSTIZIALE, DI COMPETENZA DELLA DITTA TEKNOSERVICE

Ciclo di vita dell'obiettivo(2) ANNUALE

Risorse umane coinvolte DEPAOLI FABIO

Risorse finanziarie previste

Indicatori

efficacia(3)
CONSEGUIRE UN MAGGIOR DECORO DELLE AREEE VERDI 
COMUNALI

efficienza(3)

IN CONSIDERAZIONE DEL RIDOTTO NUMERO DI RISORSE 
DISPONIBILI SARA' VALUTATA L'EFFICIENZA 
DELL'OBIETTIVO SULLA BASE DEL NUMERO DI 
SEGNALAZIONI DI DISSERVIZIO RICEVUTE

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa

(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e 
contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere " (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). 
Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie 
dell'amministrazione;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da 
comparazioni con amministrazioni omologhe;
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio 
precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili."
(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche 
nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi 
ad ogni specifica annualità"

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi 
espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione 
al rispetto dei tempi predeterminati.                       

Situazione di partenza 10

Risultato atteso  SEGNALAZIONI <= 10 

Criteri per la valutazione 
finale

Risultato pienamente raggiunto se: SEGNALAZIONI <= 7
Risultato raggiunto al 75% se: SEGNALAZIONI <= 8
Risultato raggiunto al 50% se: SEGNALAZIONI <= 9
Risultato considerato non raggiunto se: SEGNALAZIONI => 10


